
» Veltor M artinengo di custodirli per farglieli passare in seguito a 

» Venezia, nascendo quello, su di che non vi era p iù  dubbio. Il 

» Provveditor estrao rd inario  lo scelse, e perchè 1’ aveva creduto 
» detestante le novità, delle quali si andava parlando oltre varie cir- 

» costanze, e p e r la  di lui riputazione presso di tutti di uomo d’onore;
» ma vide d ’essersi ingannato anche in questo, giacché assunse con 
» grande com piacenza il posto di m unicipalista ; ed il giorno ap- 

» presso, avendo il P rovveditor estraordinario  chiesto l’adem pi- 
» mento del suo im pegno, gli rispose, che quelli erano denari della 

» nazione bresciana. Cosicché il P rovveditor estraordinario per- 
» delle una som m a non leggera, di cui non sa re n d e i conto nep- 

» pure p er approssim azione, non avendo a questa parte le due per- 

» sone che potriano ajutarlo a renderne conto, licenziate a V erona 
» per non p ro lungare  il peso della pubblica cassa. Ciò che si fece, 
» fu di d a re  delle sovvenzioni ai capi d i alcune com pagnie e saldare 
o alcune partite, che  erano aperte. Sopra di ciò cercherà  il Prov- 

n veditor estraordinario  di raccogliere in  seguito i possibili dati per 
» renderne conto colla m inore possibile oscurità.

• L a  sera dei 17 si seppe, che a Cocaglio erano giunti da circa 

» 60 uffiziali francesi, diretti da Antonio Nicolini ( cosa da noi arsi) 
» ajuiante del Kilmaine, i quali impedirono il passaggio d ’ un di- 
» staccam elo  di cavalleria, che da B rescia e ra  dal Provveditor 

» estraordinario m andato a Chiari. Si seppe p u re , che vennero rag- 
» giunti da due pezzi di cannone co’ loro attrezzi, e da circa 500  
» Bergamaschi e L om bardi, e qualche soldato francese, che li diri- 

« geva. L a  m attina dei 18  si ebbe la riferta ch e  si andavano avvi- 
» cinando alla città , e che i capi de’ ribelli bresciani erano sortiti 
» per u n irs i con loro. Il Provveditor estraordinario  spedì ad incon- 

» trarli due uffiziali p e r  intendere 1’ oggetto delle loro mosse, e
* recarono in risposta che  da esso dipendeva di vedere la città in
* cenere, e sco rre re  a rivoli il sangue se avessero trovata la mini-

* ma resistenza-
* Q ueste m inaccio, così essendo le cose senza cannoni da
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